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Carissimi docenti e genitori, ( alunni)  

Si apre una nuova pagina al terzo circolo di Nocera Inferiore, caratterizzata da un profondo cambiamento 

generato dalla curiosità e dalla passione per il proprio lavoro. 

E’ in qualità di leader sono lieta di annunciarvi che lo staff dirigenziale precedente che aveva fatto pervenire 

alla sottoscritta motivazioni personali insindacabili di dimissioni è stato sostituito da altre professionalità, in 

grado di portare avanti tutto quello che ha sempre contraddistinto l’istituto, ovvero PON, progetti Erasmus, 

progetti extracurricolari, certificazioni linguistiche ed informatiche nei tempi e nei modi dovuti, ossia 

“regolarmente”. 

La scuola non si ferma se cambia l’assetto o lo status quo che per anni regnava in questo istituto, dove poche 

persone, sempre le stesse occupavano ruoli importanti, che contribuivano all’accrescimento della scuola, ma 

anche ad un’innegabile valorizzazione economica e ad un “prestigio” incancrenitosi negli anni. 

La scuola è di tutti, non solo di poche professionalità ricoprenti ruoli cardine di un’organizzazione complessa, 

non solo  di alunni  “scelti” ma di tutti gli alunni, soprattutto di quelli con bisogni educativi speciali. 

Fortunatamente, in questo istituto vi sono docenti, personale ATA e anche genitori che comprenderanno che 

solo l’innovazione distingue un leader da un seguace e la sottoscritta non è un semplice seguace. 

Non necessariamente chi subentra in un nuovo istituto e lo gestisce deve ripercorrerne le orme senza darne 

un proprio imprinting.  

Il Leader, che guida un’istituzione scolastica, deve poter far crescere tutti i docenti, deve preoccuparsi di 

arricchire l’offerta formativa che sarà portata avanti lungo tutto l’anno scolastico e non in poco tempo, 

consentendo a tutti gli alunni di partecipare non solo a progetti capaci di accrescere le eccellenze, ma anche 

di recuperare in termini di competenze quanto perso in questi anni della pandemia. 

Il nuovo staff dirigenziale è animato da uguali professionalità e competenza, da tanta voglia di dimostrare 

che finalmente ha inizio una nuova era, dove, ovviamente tutti potranno collaborare, anche coloro che erano 





seguaci della leadership precedente, dove vi sarà spazio per tutti, soprattutto per le giovani leve, che non si 

limiteranno a portare avanti quanto già messo in atto ma faranno molto di più. 

Io comprendo benissimo i timori dei genitori e sono la prima a volere non un’ispezione ma anche cento e di 

relazionare in merito a ciascun dubbio. 

Vorrei anche dire che l’anno scolastico non è terminato, che i PON, le progettazioni Erasmus, i tantissimi 

progetti presentati saranno realizzati nei tempi dovuti e “regolarmente”. 

Ciò che mi rammarica profondamente, è che si sia giunti a causa di una regia sapientemente costruita  ad 

una “deriva professionale”, dove per poter far valere il proprio “prestigio”, si sta buttando fango non solo 

sulla sottoscritta, ma anche sull’intero istituto, dimenticandosi il ruolo  precipuo di educatori . Ciò che oggi 

mi ha spinto a parlare a cuore aperto sono le tantissime attestazioni di stima ricevute in questi giorni. 

Volutamente non rispondo a campagne diffamatorie, certo è che in qualità di pubblico ufficiale, nelle sedi 

opportune prenderò anche i dovuti provvedimenti, in quanto solo ciò che non si fa non si viene a sapere. 

 Mi sono arrivate e mi arrivano ogni giorno notizie di chi sta dietro a tutto, di chi dietro una parvenza di 

“moralità”  si sta prendendo la briga di screditare un garante della legalità e quanti  stanno mettendo in atto 

e di questo ne risponderanno nelle sedi dovute. Chi pur di non perdere i “propri poteri” sta anche boicottando 

le iscrizioni, ben cosciente che a farne le “spese” saranno gli ultimi in graduatoria non rappresentano questo 

istituto. 

Ahimè è stato toccato proprio il fondo.   

Io mi rivolgo anche a coloro che stanno generando un danno a codesta istituzione scolastica perché ciò che 

mi ha sempre contraddistinto è una grandissima serietà professionale che ho ereditato da una famiglia che 

ha sempre creduto nelle istituzioni e nei valori. 

Vorrei tranquillizzare l’intera comunità educante che il cambiamento può perturbare ma a volte è necessario, 

e lo è soprattutto quando, e lo ripeto, chi ricopre un ruolo importante deve dimostrare nel tempo e non in 

meno di cento giorni le proprie qualità. 
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